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VERBALE N. 4/2021 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 MAGGIO 2021 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventotto del mese di maggio, alle ore 18,40 e seguenti, in 

Mussomeli, nella Sala delle adunanze consiliari del Palazzo Municipale, giusta determinazione del 

Presidente del Consiglio comunale, a seguito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio comunale, in 

seduta pubblica, in sessione straordinaria, in diretta streaming e in ottemperanza alle disposizioni 

normative vigenti per contenere e contrastare la diffusione del contagio da COVID – 19. 

La seduta è pubblica e viene trasmessa on line sul canale social facebook e nel sito web del Comune 

di Mussomeli. 

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio comunale Gianluca Nigrelli. 

Partecipa il segretario comunale Francesco Piro. 

All’appello, effettuato dal Segretario comunale Francesco Piro, risultano presenti n. 12 Consiglieri: 

1) Schifano Giuseppina, 2) Lo Conte Sebastiano Domenico; 3) Valenza Jessica, 4) Nigrelli 

Gianluca - Presidente; 5) Castiglione Salvatore, 6) Morreale Rosalia, 7) Mistretta Pasquale – Vice 

Presidente; 8) Munì Vincenzo; 9) Mantio Maria Giuseppina, 11) Mancino Ruggero Francesco, 12) 

Castiglione Silvana. 

Risultano assenti i Consiglieri comunali: Misuraca Calogero; Sorce Adriana; Vullo Vincenzo 

Domenico e Costanzo Eugenia. 

Sono presenti per l’Amministrazione Comunale: il Sindaco Giuseppe Sebastiano Catania, 

l’Assessore Daniele Frangiamore, l’Assessore Lo Conte Sebastiano Domenico e l’Assessore 

Jessica Valenza; questi ultimi due rivestono, altresì, la carica di Consigliere comunale. 

É, inoltre, presente il Responsabile dell’Area di Vigilanza, Comandante Attilio Frangiamore. 

Il Presidente, riscontrata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e passa alla 

trattazione del primo punto all’ordine del giorno: “Scelta scrutatori”, che viene approvata ad 

unanimità con la nomina dei Consiglieri Schifano Giuseppina, Morreale Rosalia e Mantio Maria 

Giuseppina, come si evince dal provvedimento n. 23. 

Passa, poi, alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno: “Lettura e approvazione verbale 

seduta precedente”. Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i Consiglieri ad intervenire. 

Alle ore 18,45 entrano in aula i Consiglieri Sorce Adriana e Costanzo Eugenia. I Consiglieri 

presenti sono 14. Risultano assenti i Consiglieri comunali Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo 

Domenico. 

Verificato che nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione la 

proposta di cui all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese, per appello nominale, si 

ottiene il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori 

prima nominati. 
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Presenti 14, 

Assenti    2 (Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico), 

Votanti 14, 

Voti favorevoli 14 - 1) Schifano Giuseppina, 2) Lo Conte Sebastiano Domenico; 3) Valenza Jessica, 

4) Sorce Adriana, 5) Sciarrino Saverio Cristiano; 6) Nigrelli Gianluca, 7) Castiglione Salvatore, 8) 

Morreale Rosalia, 9) Mistretta Pasquale, 10) Munì Vincenzo; 11) Mantio Maria Giuseppina, 12) 

Costanzo Eugenia, 13) Mancino Ruggero Francesco, 14) Castiglione Silvana. 

Contrari nessuno, 

Astenuti nessuno. 

La proposta viene approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 24. 

Indi, il Presidente, dopo aver accertato che nessun Consigliere chiede di intervenire, passa alla 

trattazione del punto n. 3 dell’ordine del giorno “Mozione per la sistemazione dei pannelli 

pubblicitari installati in Viale Peppe Sorce e Via Palermo.”. Dichiara, quindi, aperta la discussione 

ed invita i Consiglieri ad intervenire. 

Alle ore 18,48, entra l’Assessore Michele Spoto. 

Il Consigliere Mancino Ruggero Francesco, chiesta e ottenuta la parola, illustra la mozione nella 

qualità di primo firmatario della stessa. 

Di seguito, interviene l’Assessore Jessica Valenza la quale dichiara che anche l’Amministrazione 

comunale, qualche settimana prima, durante una conferenza di servizi, aveva esaminato il problema 

manifestando l’intenzione di attivarsi sulla tematica evidenziata dalla minoranza con l’odierna 

mozione. Preannuncia il voto favorevole del Gruppo di maggioranza consiliare. 

Il Consigliere Vincenzo Munì, chiesta e ottenuta la parola, riferisce di avere notizie sulle 

intenzioni di alcuni operatori economici che sarebbero interessati a utilizzare i pannelli pubblicitari 

oggetto della mozione per finalità di promozione commerciale. Pertanto, chiede di conoscere 

l’orientamento dell’Amministrazione comunale e, in particolare, se vuole utilizzare i pannelli 

pubblicitari per promuovere i luoghi di Mussomeli aventi rilevanza e interesse turistico o se vuole 

destinarli a beneficio diretto di singole attività imprenditoriali, con la conseguenza di potere 

riscuotere il relativo tributo. 

Il Sindaco Giuseppe Sebastiano Catania interviene per richiamare il regolamento comunale 

istitutivo del canone unico patrimoniale e, in particolare, l’articolo 4 (tipologia degli impianti 

pubblicitari), lasciando dedurre che l’argomento di cui si discute era già all’attenzione 

dell’Amministrazione comunale. Su quanto evidenziato dal Consigliere Munì afferma che, da un 

lato, secondo le previsioni regolamentari, sarebbe possibile l’utilizzo dei pannelli da parte dei 

privati che hanno legittimazione a presentare l’istanza - con l’eventuale introito del gettito tributario 

a beneficio del bilancio comunale, dall’altro, è possibile utilizzare i pannelli pubblicitari anche 

come momento di abbellimento e/o di arredo urbano. Su tale duplice possibilità si rimette alla 

volontà del Consiglio comunale. 

Il Consigliere Pasquale Mistretta, chiesta e ottenuta la parola, dichiara il voto favorevole sulla 

mozione presentata, in considerazione del fatto che essa può apportare benefici alla Comunità 

amministrata. Preannuncia identica posizione per eventuali future proposte mirate al bene pubblico, 

Il Consigliere Mancino, ripresa la parola, ringrazia il Consigliere Mistretta per il suo intervento e 

coglie l’occasione – visto che i pannelli di cui si discute sono posizionati nel Viale Peppe Sorce, 

frequentato dai Cittadini specialmente nelle serate estive – per segnalare all’Amministrazione che 

nella stessa zona alcuni pali dell’illuminazione pubblica necessitano di interventi di manutenzione. 

Il Sindaco, riottenuta la parola, prende atto di quanto segnalato e riferisce che sono previsti degli 

interventi per migliorare l’illuminazione pubblica della zona; ciononostante, assume impegno di 

disporre apposite verifiche da parte degli Uffici, per ottenere una previsione della spesa e decidere 

di conseguenza. 

L’Assessore Michele Spoto, sempre con riguardo all’illuminazione pubblica di Viale Peppe Sorce, 

riferisce che nel tratto di strada su cui ricade l’ingresso dell’Istituto scolastico è stato posizionato un 

faretto per migliorare l’illuminazione della zona. 
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Verificato che nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione la 

proposta di cui all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese, per appello nominale, si 

ottiene il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori 

precedentemente nominati. 

Presenti  14 

Assenti    2 (assenti Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico) 

Votanti   14 

Voti favorevoli  14 

Voti contrari   nessuno 

Astenuti  nessuno 

La proposta viene approvata come si evince dal provvedimento n. 25. 

Il Presidente, preso atto che nessun Consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione del 

punto iscritto al n. 4 dell’ordine del giorno “Servizio Asilo Nido, gestione associata con il Comune 

di Acquaviva Platani per il triennio 2020-2023”. Dichiara, quindi, aperta la discussione. 

Il Sindaco illustra la proposta spiegando che questa convenzione con il Comune di Acquaviva 

Platani consente ai Cittadini di quel Comune di poter usufruire del nostro asilo nido per i loro 

bambini e al nostro Comune di ottimizzare i costi. Evidenzia che tale modalità di realizzare l’azione 

amministrativa pone il Comune di Mussomeli in piena sintonia con la tendenza generale e la spinta 

proveniente dal legislatore in favore dell’associazionismo comunale e dell’integrazione tra 

Comunità. 

Il Consigliere Munì, riottenuta la parola, chiede chiarimenti sull’organizzazione del servizio e, in 

particolare, sul numero dei bambini in atto presenti (36) e su quelli previsti come potenziali utenti 

(60). 

Il Sindaco risponde che nell’organizzazione del servizio dell’asilo nido bisogna tenere conto del 

numero di utenti consentito dalla logistica (in particolare dagli spazi fisici degli ambienti destinati a 

tale servizio) e delle risorse umane da utilizzare per tale scopo. Ricorda, poi, che viene svolto anche 

il servizio con un’implementazione che consente di aumentare il tempo del servizio erogato. 

Il Consigliere Munì chiede ulteriori chiarimenti: se attualmente ci sono bambini di Acquaviva 

Platani che frequentano l’Asilo Nido e se, a seguito di futuri ed eventuali pensionamenti del 

personale addetto a tale servizio, sarà necessario ridurre il numero degli utenti. 

Il Sindaco risponde che bisognerà approfondire questi aspetti per prospettare un possibile scenario 

di pensionamenti e di aumento delle rette a carico degli utenti, che, correlato con il calo 

demografico e la riduzione del numero delle nascite, potrebbe portare a una riduzione delle 

presenze in Asilo Nido. Rappresenta che si tratta di un servizio a domanda individuale, con una 

quota di compartecipazione prevista dalla legge. Fa presente che il Consiglio Comunale verrà 

coinvolto sul tema per le varie valutazioni del caso non appena si avrà il quadro completo dei costi e 

degli utenti futuri. Evidenzia che aumentare le rette a carico degli utenti richiede un’attenta 

valutazione perché aumentare i costi di compartecipazione potrebbe innescare un processo vizioso 

magari con una riduzione degli utenti. 

Verificato che nessun altro Consigliere comunale chiede di intervenire, il Presidente sottopone a 

votazione la proposta di cui all’oggetto. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato, 

accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio comunale con l'assistenza degli scrutatori prima 

nominati: 

Presenti  14 

Assenti   2 (Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 14 

Contrari:   nessuno 

Astenuti:   nessuno 

La proposta viene approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 26. 
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Il Presidente, dopo avere accertato che nessun Consigliere chiede di intervenire, dispone di 

procedere alla trattazione del punto n. 5 dell’ordine del giorno “Approvazione schema di 

convenzione tra i Comuni di Mussomeli e Acquaviva Platani per il servizio in forma associata della 

segreteria comunale”. Dichiara, quindi, aperta la discussione. 

Il Sindaco illustra la proposta spiegando che questa convenzione con il Comune di Acquaviva 

Platani consente al nostro Comune di ottimizzare i costi del relativo servizio. Chiarisce che gran 

parte di esso (27 ore settimanali su 36) verrà dedicato al Comune di Mussomeli mentre per le 

restanti 9 ore settimanali andrà a beneficio del Comune di Acquaviva Platani. Afferma che ritiene 

necessaria una riorganizzazione complessiva dei servizi comunali - a causa di vari pensionamenti di 

dipendenti comunali – non tralasciando l’ipotesi del tempo pieno per il segretario comunale. 

Il Consigliere Munì, chiesta e ottenuta la parola, si sofferma sulla differenza in termini di costi tra 

la convenzione del servizio segreteria in forma associata tra i Comuni di Mussomeli e Vallelunga 

Pratameno, in essere durante lo scorso anno 2020, e quella tra i Comuni di Mussomeli e Acquaviva 

Platani, che s’intende realizzare. 

Il Sindaco evidenzia la disciplina dettata per la scelta del Segretario, riservata al Comune capofila 

della convenzione, con la conseguenza che il secondo Comune può scegliere se accettare o meno 

l’individuazione del segretario comunale. Prosegue ritornando a evidenziare che l’organizzazione 

del servizio di segreteria comunale è stata adottata tenendo conto della situazione organizzativa 

complessiva del Comune e delle risorse umane complessivamente a disposizione. 

Verificato che nessun altro Consigliere comunale chiede di intervenire, si procede alla votazione 

della proposta di deliberazione. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato, 

accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio comunale con l'assistenza degli scrutatori prima 

nominati: 

Presenti  14 

Assenti    2 (Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 14 

Contrari:   nessuno 

Astenuti:   nessuno 

La proposta viene approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 27. 

Il Presidente, dopo avere accertato che nessun Consigliere chiede di intervenire, invita il Consiglio 

comunale a trattare il punto n. 6 dell’ordine del giorno “Conferma tariffe Asilo Nido”. Dichiara, 

quindi, aperta la discussione. 

Il Sindaco, che ha trattenuto a sé la delega sul bilancio, illustra la proposta sottoposta 

all’approvazione del Consiglio comunale. Evidenzia che l’odierna proposta intende confermare le 

tariffe già in vigore in precedenza e le illustra come da proposta di deliberazione. Ricorda l’obbligo 

di coprire il 36% dei servizi a domanda individuale e la possibilità, per le famiglie, di accedere al 

bonus INPS – strumento utile per realizzare da parte degli aventi diritto la copertura (quasi per 

intero) della quota a carico degli utenti. 

Verificato che nessun altro Consigliere comunale chiede di intervenire, si procede alla votazione 

della proposta di deliberazione. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato, 

accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio comunale con l'assistenza degli scrutatori prima 

nominati: 

Presenti  14 

Assenti   2 (Misuraca e Vullo) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 14 
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Contrari:   nessuno 

Astenuti:   nessuno 

La proposta viene approvata ad unanimità, come si evince dal provvedimento n. 28. 

 

Il Presidente, dopo avere accertato che nessun Consigliere chiede di intervenire, passa alla 

trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno “Approvazione statuto del Consorzio Cultura e 

Tradizione dei Castelli di Sicilia” e riferisce che, alla data odierna, non è ancora arrivato il parere 

richiesto al Collegio dei revisori dei conti, per cui propone il rinvio dell’argomento a un futuro 

Consiglio comunale. Osserva che tale ritardo, verosimilmente, è da ricondurre a varie attività e 

scadenze che hanno assorbito gran parte del tempo dei Revisori. 

Propone una breve sospensione dei lavori del Consiglio comunale.  

Il Consiglio comunale, ad unanimità di voti espressi per appello nominale, delibera di sospendere la 

seduta del Consiglio comunale. 

Sono le ore 19,22. 

Alla ripresa dei lavori sono le ore 19,28 e sono presenti 14 Consiglieri comunali. Risultano assenti i 

Consiglieri Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico. 

Quindi, il Presidente, verificato che nessun Consigliere comunale chiede di intervenire, sottopone a 

votazione la proposta di rinvio della trattazione della proposta di deliberazione a data da destinarsi. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato, 

accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio comunale con l'assistenza degli scrutatori prima 

nominati: 

Presenti  14 

Assenti   2 (Misuraca Calogero e Vullo Vincenzo Domenico) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 14 

Contrari:   nessuno 

Astenuti:   nessuno 

Pertanto, il Consiglio Comunale delibera di rinviare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 

“Approvazione statuto del Consorzio Cultura e Tradizione dei Castelli di Sicilia”. 

 

Indi, accertato che nessun Consigliere chiede di intervenire e avendo esaurito gli argomenti 

all’ordine del giorno, il Presidente alle ore 19.30 scioglie la seduta. 
 


